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PROGRAMMA

8.30 - Registrazione partecipanti

9.00 - Saluti
Marco Menchini
Alfredo ZuppirolI

9.15 
“Il percorso regionale: dal Parere della CRB 

all’indagine fra gli operatori sanitari”
Mariella Orsi

Luca Bucciardini

9.45 “L’indagine in Toscana”

Risultati: Elisa Valdambrini
Commenti: Alberto Giannini

10.45 - Discussione

11.15 - Pausa

11.45 - Tavola rotonda
“Quali ostacoli all’apertura? Evidenze scientifiche,

 barriere e pregiudizi”

Coordina: Antonio Panti
Partecipano: Gianni Biancofiore
Dorella Donati, Carlo Giustarini

Iacopo Lanini, Antonino Bencivinni

12.45 - Discussione

13.30 - Light Lunch

14.30 - Tavola rotonda
“Formazione e comunicazione: aspetti etici e relazionali”

Coordina: Laura Canavacci
Partecipano: Sally Calva, Ciro Conversano

Raffaele De Gaudio, Paolo Malacarne
Moris Rosati

15.30 - Discussione

16.30 - Conclusioni

17.00 - Chiusura del convegno

PRESENTAZIONE

Le Unità di Terapia Intensiva sono il luogo di cura dove 
è più difficile mediare tra le necessità che derivano 
dall’applicazione di protocolli rigidi e tecnologie invasi-
ve, e l’esigenza di mantenere una dimensione umana 
dell’assistenza, nel rispetto della dignità del paziente e 
della sua dimensione relazionale.
Gli operatori sanitari delle Terapie Intensive spesso 
avvertono l’esigenza di una formazione specifica che 
permetta di dotarsi di strumenti adeguati per incre-
mentare le capacità di accoglienza e presa in carico 
dell’utente, e per migliorare la comunicazione con pa-
zienti e familiari. 
Sicuramente l’apertura di reparti di questo tipo non co-
stituisce un percorso facile, né velocemente attuabile, 
ma è necessario uno sforzo di tutti i soggetti coinvolti 
(amministrazioni, operatori sanitari, familiari) affinché 
questi luoghi, pur mantenendo le regole necessarie, 
aboliscano quelle barriere, temporali fisiche e relazio-
nali, non giustificabili in base ad una reale necessità, 
che separano il paziente dai propri cari, peggiorandone 
così la qualità della vita.
L’apertura, intesa in questo senso, costituisce una 
strategia utile che reca beneficio al paziente ed alla 
sua famiglia, consente di realizzare un approccio tera-
peutico realmente incentrato sull’assistito ed esprime  
“in modo più pieno il rispetto e l’attenzione da riservare 
alla persona che vive il faticoso tempo della malattia.”

Questa giornata si propone di analizzare le ragioni a 
favore dell’apertura delle Terapie Intensive, gli aspetti 
organizzativi e formativi su cui è necessario lavorare, 
gli ostacoli che devono ancora essere rimossi e le pos-
sibili soluzioni.


